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LA PARTECIPAZIONE

Riteniamo che la promozione delle forme di democrazia partecipativa

costituisca una priorità fondamentale per costruire un rapporto positivo

tra istituzioni e società.

Intendiamo rendere questo metodo regola permanente di Governo.

Sarà nostro impegno rafforzare ogni forma di coinvolgimento ed

estenderla ad altri progetti o settori dell’amministrazione.

Questo impegno dovrà trovare espressione in una revisione dello

Statuto Comunale che dia piena legittimità a nuove forme di

partecipazione dei cittadini alla vita pubblica.

In particolare intendiamo proporre:

• una precisa definizione del ruolo dei cittadini nei processi di

decisione dell’Ente locale;

• la piena attivazione della figura del difensore civico in

rapporto ai valori della partecipazione;

• i rapporti con il volontariato;

• la valorizzazione dell’esperienza maturata dai Volontari

Torino 2006 con il loro coinvolgimento nelle iniziative della

città;

• l’istituzione di una Consulta delle Associazioni locali.
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L’INFORMAZIONE

La massima disponibilità e trasparenza dell’informazione costituisce una

delle condizioni per una partecipazione piena e consapevole.

Si intende valorizzare al meglio l’URP (Ufficio relazioni con il

pubblico) con l’obiettivo di essere sempre più al servizio del cittadino e

nel contempo promuovere la partecipazione dei cittadini alla “Cosa”

pubblica.

Si proseguirà con la riorganizzazione degli orari degli uffici per renderli

sempre più accessibili al pubblico.

Le iniziative di informazione (informatore comunale, carte dei servizi,

sito web) saranno estese e rafforzate, ad esempio:

• il sito web potrà permettere l’accesso alle informazioni ed ai

servizi comunali;

• il Sindaco e gli Assessori presenteranno congiuntamente al

programma di Governo gli orari di ricevimento del pubblico,

estesi e flessibili;

• sarà istituito un Numero Verde per le segnalazioni urgenti dei

cittadini.
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IL COMUNE AL SERVIZIO DEI

CITTADINI

MACCHINA AMMINISTRATIVA

Il Comune è una “azienda” di servizi ed il suo principale cliente è il

cittadino.

Il livello di servizio dato attualmente alla cittadinanza deve essere

migliorato, con interventi nelle seguenti aree:

• l’organizzazione del personale dipendente ha grandi

potenzialità, che possono essere sviluppate offrendo

motivazioni e riconoscendo le professionalità;

• rendere più disponibile il servizio coprendo con orari mirati le

esigenze di tutte le fasce di residenti;

• migliorare la qualità dei servizi amministrativi pubblici,

incentivando e ampliando l’uso di strumenti informatici che la

tecnologia mette a disposizione e migliorare contenuti e

informazioni del sito web comunale rendendolo uno

strumento utile per il cittadino;

• accelerare i procedimenti amministrativi, al fine di ridurre i

tempi di attesa per i cittadini;

• prestare maggiore attenzione al bilancio, contenendo

indebitamenti che peseranno sulla vita dei nostri figli;

• verificare ed adeguare lo Statuto e i Regolamenti comunali.
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Finanza e fiscalità.

Un’importante fonte d’entrata per l’Ente Locale è costituita

dall’imposizione tributaria, che si realizza principalmente attraverso l’ICI

e l’addizionale comunale sull’IRPEF.

Occorre però agire perseguendo l’equità fiscale tramite un sistema

d’aliquote che tenga conto di tutti gli aspetti economici e sociali che

possono determinare un carico fiscale non sempre sostenibile per il

contribuente.

Particolare attenzione sarà rivolta alle condizioni di disagio familiare o

personale.

Verrà realizzata la riduzione della pressione fiscale, in particolare

contenendo la tassazione della casa d’abitazione principale.

Si verificherà anche la congruità del costo dei buoni pasto per i

bambini della scuola dell’obbligo.

L’informatizzazione.

Si perseguirà l’obiettivo di potenziare le risorse informatiche in

dotazione agli uffici e alle strutture comunali, al fine di migliorare la

qualità dei servizi erogati, in termini d’efficienza, efficacia ed

economicità.
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LE POLITICHE SOCIALI

La Pubblica Amministrazione non ha il compito di creare bisogni, ma

deve soddisfare le esigenze dei cittadini.

Le politiche sociali debbono essere finalizzate all’interesse del singolo

cittadino ed alle famiglie.

Siamo convinti dell’importanza di una programmazione integrata delle

attività e degli interventi dei servizi sociali legati direttamente ed

armonizzati con quelli della sanità, della casa, del lavoro, della mobilità

e dell’istruzione.

Affrontare i problemi di chi ha

bisogno significa garantire

sicurezza alle fasce deboli per la

realizzazione di interventi

personalizzati, progettati ed eseguiti

in continuità caso per caso, con

l’offerta di servizi di vario tipo, rafforzando un rapporto tra generazioni.

Nostro obiettivo è quello di favorire l’attività delle realtà di volontariato

sociale che intendano operare sul territorio secondo il principio di

“sussidiarietà orizzontale”.

Riteniamo pertanto necessario:

• valorizzare il ruolo degli anziani inserendoli in un contesto

attivo e dando loro la possibilità di essere di aiuto (presidio

uscita scuole, presidio parchi giochi bimbi, controllo aree verdi

e parchi cittadini ecc. ecc.);

• nel rispetto della normativa vigente: accogliere, valorizzare e

disciplinare, la presenza dei cittadini extra-comunitari sul

territorio;

• incentivare l’attività di formazione e sviluppo per i giovani;

• migliorare il rapporto qualità/prezzo delle mense scolastiche;

• istituire la figura del Vigile di Quartiere in aiuto ed a supporto

della vivibilità del quartiere stesso con compiti non tanto

repressivi quanto di prevenzione, controllo ed informazione;

• favorire l’incremento degli asili nido dando impulso anche

alla realizzazione di asili nido all’interno delle aziende.
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• promuovere l’allestimento di un armadio farmaceutico per

zone decentrate (Riva - Baudenasca);

I Servizi sociali

• Residenza Sanitaria Anziani, RSA (politica di abbattimento

delle tariffe per gli utenti anziani).

• Promuovere il potenziamento del servizio di assistenza

domiciliare integrata, rivolto a persone non autosufficienti e

mirato al loro mantenimento all’interno della famiglia con

l’integrazione dell’assistenza infermieristica e riabilitativa.

• Favorire il mantenimento in famiglia degli anziani non

autosufficienti mediante la corresponsione di un contributo alle

famiglie bisognose.

• Presenza attiva nell’ambito del CISS per un puntuale

utilizzo delle risorse, senza sprechi, per iniziative sociali

rivolte alle famiglie pinerolesi.

La Sanità.

• Siamo contrari all’accorpamento dell’ASL n°10 e ne

proponiamo l’ampliamento ad aree vicine.

• Vogliamo potenziare l’Ospedale Civile “Agnelli” per un

migliore servizio di soccorso, di ricovero e degli ambulatori.
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I Giovani

Per i giovani proponiamo:

• la valorizzazione dei centri di aggregazione giovanili

esistenti ed una particolare attenzione agli spazi ed agli

strumenti a loro disposizione;

• manifestazioni periodiche di intrattenimento e musica per i

giovani in città;

• sostegno alla formazione dei giovani per un più facile accesso

al mondo del lavoro;

• iniziative di incontro con comunità nazionali ed internazionali;

• incentivi alla partecipazione delle associazioni di

volontariato;

• consulta dei giovani attiva sui progetti per la città;

• organizzare periodicamente la “notte bianca” a Pinerolo.
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LA SCUOLA

La scuola deve essere al centro di una politica che garantisca alle

nuove generazioni una formazione adeguata ad affrontare i

cambiamenti del mondo del lavoro.

Pinerolo si pone come polo scolastico di riferimento per tutto il territorio

e pertanto riteniamo opportuno:

• orientare gli alunni verso scelte adeguate e adatte alla

maturazione della persona;

• garantire la formazione culturale dei giovani nella tradizione

delle nostre radici, l’integrazione e la prevenzione del disagio,

l’abbandono scolastico;

• aprire la scuola ai bisogni del territorio e della comunità;

• contribuire, in collaborazione con la scuola, al sostegno delle

scelte delle famiglie in materia di orario scolastico;

• confermare la collaborazione con le scuole materne che

garantiscono servizi di qualità all’infanzia pinerolese;

• favorire i contatti tra Istituti Scolastici e Istituti di

Formazione con il mondo del lavoro (aziende);

• che il SUMI continui ad esistere e sarà nostro impegno

sostenerne la riqualificazione ed il riorientamento

dell’Università di Pinerolo affinché possa continuare ad

essere polo di attrazione per gli studenti del territorio;
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• promuovere attivamente la crescita ed il maggiore radicamento

nel nostro territorio delle iniziative di educazione permanente,

coerenti con i bisogni dei cittadini di oggi;

• garantire l’accessibilità e la sicurezza  delle aree ludiche

all’interno degli Istituti Scolastici comunali;

• completare rapidamente l’adeguamento degli Istituti

Scolastici alla legislativa di sicurezza (626) e rimuovere

urgentemente le coperture di amianto ancora esistenti negli

edifici scolastici;

• porre attenzione alle nuove generazioni ed alla loro

formazione, verificando la necessità di ampliamenti e di

adeguamenti degli edifici scolastici per renderli più

accoglienti.

Bambino Urbano.

Il miglior ambiente cittadino è quello in cui i bambini possano crescere

in luoghi dove possono agire, partecipare, proporre le loro idee e la loro

creatività.

Aprire ai bambini l’esperienza della progettazione significa anche aprirsi

a scelte nuove, con modifiche anche profonde nelle abitudini per

un’Amministrazione.

S’intendono proporre i seguenti obiettivi:

• attivare il coinvolgimento, attraverso la scuola, dei bambini su

progetti di riqualificazione degli spazi, urbani e non, a loro

dedicati;

• creare progetti di educazione stradale per “andare a scuola

da soli”, per accrescere la sicurezza e la mobilità autonoma dei

bambini;

aprire un “laboratorio comunale”, un luogo in cui i bambini, la scuola e le

istituzioni – il Comune in particolare – s’incontrino per lavorare insieme

a progetti di riqualificazione della città.
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LO SPORT

Crediamo che l’attività sportiva svolga una funzione formativa ed

aggregativa importante per la nostra società.

I nostri interlocutori sono le società e le associazioni sportive, che

svolgono un ruolo educativo nella nostra comunità, come anche i singoli

cittadini che vogliono praticare uno sport.

E’ nostro impegno preciso sostenere la vitalità delle associazioni e

collaborare per migliorare sempre di più l'offerta sportiva, secondo

questi indirizzi:

• favorire iniziative di promozione per avvicinare, in particolare i

bambini, alle molteplici discipline sportive, anche attraverso la

creazione di eventi;

• far vivere lo sport come momento di crescita della persona e

di tutela della salute, come momento collettivo di

socializzazione tra le famiglie, la scuola e le varie aggregazioni

sociali;

• organizzare corsi di formazione e di aggiornamento per i

tecnici e gli operatori;

• sostenere le associazioni che propongono progetti con

particolari finalità sociali;

• contribuire all’inserimento di disabili e di portatori di disagio

sociale.
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• avviare iniziative sportive utili a promuovere la città di Pinerolo

anche attraverso testimonial sportivi di livello internazionale;

• sostenere la collaborazione tra le associazioni sportive e la

scuola con progetti e iniziative condivisi;

• porre attenzione alla gestione degli impianti sportivi in modo

che sia garantita la fruibilità delle strutture a tutti i cittadini,

anche non aderenti ad associazioni sportive;

• istituire un fondo per sostenere i giovani atleti emergenti di

Pinerolo nella pratica agonistica;

• nominare una Consulta dello Sport che coinvolga tutte le

associazioni con compiti di promozione e di indirizzo.

• reperire spazi per la libera attività sportiva dei giovani (

campetti da calcio, campi da bocce  ecc.);

• analizzare le convenzioni per rendere migliore la gestione degli

impianti sportivi;

• gestire il post-olimpiadi con la valorizzazione sostenibile

degli impianti o la loro riconversione;

• sostenere iniziative per la valorizzazione del pattinaggio su

ghiaccio, dell’hockey su ghiaccio e del curling.

Pinerolo è e deve essere città della Cavalleria, tuttavia la Scuola

Nazionale di Equitazione in fase di realizzazione pone seri problemi

circa la sua sostenibilità economica. Occorre una puntuale analisi dei

costi di realizzazione e di gestione per completare l’intervento.
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IL TURISMO

Si promuoverà lo sviluppo dell’attività turistico–alberghiera con iniziative

che portino da aree esterne al Pinerolese, turismo di massa e di qualità.

E’ opportuno:

• studiare “percorsi guidati” alla scoperta dei “tesori” di Pinerolo,

dall’archeologia ai beni architettonici, artistici e ambientali,

patrimonio della nostra città;

• far vivere la città promuovendo le iniziative a carattere turistico

quali il Carnevale, le Sagre, i Mercatini di Natale, ecc. ecc.;

• promuovere iniziative legate all’artigianato locale e al

commercio di qualità;

• rilanciare le fiere di Aprile e di Agosto con incentivi agli

espositori e con riduzione della tassa di occupazione del suolo

pubblico;

• sostenere le iniziative ed i festeggiamenti delle frazioni

promuovere iniziative di turismo ambientale;

• definire, per il turismo domenicale, un piano di percorsi,

parcheggi e accessi alle aree e ai luoghi di maggior pregio, che

ne permetta una fruizione comoda;

• promuovere iniziative per il centro storico;

• predisporre, coinvolgendo gli operatori locali, una Card che

offra ai turisti la possibilità di acquisti nei negozi e laboratori di

Pinerolo con sconti particolari.
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LA CULTURA A PINEROLO

La cultura dovrà stimolare la crescita di un sistema di interessi storici,

intellettuali e ambientali, garantendo la massima libertà di espressione

senza pregiudizi e senza sostegni di tipo assistenzialistico, valorizzando

l’identità pinerolese attraverso il recupero dei valori del territorio.

Il patrimonio culturale

Il patrimonio culturale del territorio e le relative attività costituiscono una

risorsa preziosa e possono, allo stesso tempo, favorire nuovi flussi

turistici.

Non è sufficiente tutelare ma occorre valorizzare la ricchezza della

tradizione e delle identità locali, sfruttando al meglio i nuovi servizi e gli

strumenti propri della società dell’informazione.

Il mondo culturale del Pinerolese rappresenta sicuramente una delle

massime espressioni della cultura piemontese.

Identità culturale

L’identità culturale è costituita da un insieme di valori condivisi

all’interno di una comunità. La coscienza e la riscoperta delle proprie

radici aiuta a non perdere la memoria. La cultura si pone, pertanto, in

difesa della memoria e dell’identità con l’ambizioso progetto di

recuperare le radici.

Ci adopereremo per:

• reperire degli spazi per il libero esercizio di attività culturali;

• promuovere alcune iniziative culturali di qualità;

• valorizzare ulteriormente il patrimonio museale della Città.
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Il teatro, la musica e il cinema.

L'interesse per il teatro e per la sperimentazione di nuove forme

espressive ci sprona a

ricercare nuovi spazi che

consentano di dare concrete

risposte a tali esigenze.

• proporremo le

rassegne teatrali

per bimbi e famiglie.

• promuoveremo la cultura musicale valorizzando le realtà

presenti – Istituto Corelli e Accademia musicale.

• proporremo rassegne cinematografiche a tema e non, quali

il Cineforum e rassegne cinematografiche per ragazzi.

• affronteremo il problema lasciato irrisolto della usufruibilità e

della gestione del Teatro Sociale, che, costato moltissimo,

oggi è praticamente inutilizzato. Proporremo pertanto una

forma di gestione che ne consenta il suo pieno utilizzo.

La Biblioteca.

I nostri obiettivi per la biblioteca:

• offrire risorse e servizi secondo i tipi di utenza;

• potenziare il patrimonio librario e multimediale;

• inserire nuove postazioni e strumenti multimediali,

promuovendo la conseguente formazione all'uso di internet e

dei servizi on line;

• promuovere la lettura per i ragazzi e l'attività con le scuole;

• proporre iniziative rivolte agli adulti con manifestazioni estive,

incontri a tema e corsi;

proporre progetti per la divulgazione e la conoscenza della storia locale.
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IL PATRIMONIO

Una ulteriore risorsa per il Comune è costituita dal proprio patrimonio

immobiliare, in particolare da quello edilizio: l’obiettivo che ci poniamo è

quello della sua razionalizzazione.

Ciò significa, in una prima fase, operare un monitoraggio concreto sulle

effettive esigenze di utilizzo delle strutture di proprietà, valutandone lo

stato di conservazione e manutenzione, la funzionalità e l’accessibilità

da parte degli utenti, anche rispetto alla loro ubicazione sul territorio.

Si procederà poi alla definizione degli interventi di riqualificazione degli

immobili ritenuti adeguati.

Ci proponiamo inoltre di risolvere definitivamente il problema della

nuova Caserma dei Carabinieri.

Intenderemo valorizzare il Castello degli Acaja, la Casa del Vicario, il

Palazzo Roggia.

Il centro storico.

L’attenzione ai centri storici, al recupero e alla costante valorizzazione

del loro ruolo nella vita cittadina, come luoghi di abitazione, attività

economiche, commercio e relazioni è un tema cui devono essere

dedicati specifici strumenti innovativi, con un progetto organico e

complessivo di riqualificazione in una percezione visiva organica

(prospetti sulle vie e piazze) ripensando al “colore della città” e

finalizzato a:
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• porre in sinergia progetto pubblico e intervento privato in

un’unica azione complessiva;

• rafforzare il recupero degli edifici e potenziare la funzione

abitativa, oltre che quella economica;

• potenziare meccanismi e agevolazioni economiche per

incoraggiare la ristrutturazione e avviare accordi per

l’incentivazione dei meccanismi di finanziamento agevolato;

• individuare parcheggi idonei, anche sotterranei, limitrofi al

centro storico;

• incentivare la ristrutturazione degli edifici: per esempio con

l’esonero della tassa occupazione suolo pubblico per i

ponteggi ecc.;

• semplificare le procedure di attuazione degli interventi;

• effettuare interventi specifici di riqualificazione dello spazio

pubblico;

• migliorare la vivibilità con attenzione alla pedonalità e alla

ciclabilità;

• proseguire nella promozione d’iniziative che valorizzino il

tessuto economico esistente.

La sicurezza del territorio e dei cittadini

Ci proponiamo di:

• collaborare attivamente con le forze dell’ordine (Carabinieri,

Polizia, Guardia di Finanza, Guardia Forestale ) per la

prevenzione della delinquenza e della microcriminalità;

• realizzare impianti di videosorveglianza nelle zone sensibili

(scuole, mercato, ecc.);

• effettuare interventi sulla sicurezza della circolazione

stradale.
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VIVIBILITÀ CITTADINA:
TERRITORIO ED URBANISTICA

Crediamo che l’urbanistica sia elemento fondamentale e sostanziale per

lo sviluppo socio-economico della città e del territorio.

E’ necessario rivedere la programmazione urbanistica della città alla

luce delle nuove aspettative di vivibilità e di sviluppo che i cittadini si

attendono. Lo sviluppo di una città non è misurabile con l’espansione

edilizia, eccessivamente sostenuta in questi anni.

Occorre prima puntare al recupero del patrimonio edilizio esistente, alla

tutela della collina, al riordino della viabilità con un adeguato piano dei

parcheggi.

Per dare compimento ai nostri obiettivi proponiamo:

• potenziamento degli uffici urbanistica e edilizia privata al

fine di garantire un più efficiente servizio al cittadino ed una

riduzione dei tempi per il rilascio dei permessi;

• sistemazione degli spazi pubblici e superamento definitivo del

problema delle barriere architettoniche;

• redazione dei progetti di difesa idraulica e idrogeologica del

territorio, previsti dall’adeguamento al Piano per l’Assetto
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Idrogeologico (PAI), al fine di garantire la sicurezza del

territorio;

• individuazione di aree per parcheggi sotterranei (Piazza

Terzo Alpini e/o Piazza Fontana) con valorizzazione storica ed

archeologica del sottosuolo (parcheggio-museo);

• risoluzione del problema parcheggi nella zona Ospedale

Civile;

• predisposizione di un regolamento ed incentivazione fiscale

(riduzione ICI) per le abitazioni ad alta efficienza energetica

in attuazione della normativa comunitaria;

• riduzione degli oneri di urbanizzazione per la bioedilizia e per

le “case-clima” ad alta efficienza energetica;

• creazione di spazi liberi ed accessibili per il gioco dei bambini;

• risoluzione del problema della nuova caserma dei

Carabinieri;

• valorizzazione del Castello degli Acaja, della Casa del Vicario

e del Palazzo Roggia;

• portare a compimento le opere pubbliche avviate (es.

fognature, opere di difesa idrogeologica ecc);

• eliminazione della tratta ferroviaria Pinerolo-Torre Pellice

per risolvere il problema di una città divisa in due e

congestionata dal traffico.

L’ACEA è un patrimonio

che il territorio ha costruito

negli anni, con impegno e

risorse messe a

disposizione dai Comuni.

La pessima gestione

politica di cui è stata

vittima l’ACEA in questi

anni ha fatto sì che oggi si rischi seriamente di perderla. Non dobbiamo

assolutamente rinunciare al valore di esperienze e servizi dell’ACEA,

che con una gestione attenta potrebbe  offrire servizi di qualità a tariffe

meno gravose.
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LA MOBILITÀ

Una corretta gestione della mobilità dei cittadini è elemento importante

per la qualità della vita. L’inevitabile incremento di traffico delle città

moderne deve essere bilanciato con una attenta politica di gestione e

ottimizzazione.

Collegamenti rapidi ed efficienti con Torino sono essenziali per

supportare i pendolari e per dare competitività alle nostre imprese.

Le linee guida della nostra azione saranno:

• revisione del Piano Urbano del Traffico, per razionalizzare il

flusso veicolare: sincronizzazione dei semafori nei nodi critici

(UPIM, via Saluzzo ecc), percorsi alternativi, ecc.;

• promozione della mobilità ciclabile e pedonale;

• prendere le opportune iniziative con gli organi competenti

(Ferrovie) per rafforzare e rendere più efficiente il

collegamento ferroviario con Torino;

• riutilizzo del sedime ferroviario Pinerolo Torre Pellice per la

realizzazione di un collegamento viario nella città e per la Val

Pellice (autobus elettrici, pista ciclabile, ecc);

• studiare un’ipotesi di collegamento diretto fra il nuovo svincolo

Ospedale e la strada per San Pietro Val Lemina;

• costante manutenzione ordinaria e straordinaria della rete

stradale cittadina.
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LE ATTIVITÀ ECONOMICHE

La Città di Pinerolo ha sofferto in maniera particolare del

ridimensionamento delle fabbriche presenti sul territorio e

dell’isolamento, verificatosi nel corso degli ultimi anni, dalle aree

produttive principali e dalle direttrici internazionali.

La città ha però maturato una importante vocazione per i servizi.

Occorre quindi puntare sul potenziamento del settore, valorizzando

alcune realtà di eccellenza oggi presenti. Non vanno dimenticate le

opportunità offerte dal turismo e dalla cultura.

Per rimanere a Pinerolo, l’industria deve trovare tutto il supporto

logistico ed infrastrutturale necessario. Il Comune deve fare la sua

parte!

Riteniamo che il settore agricolo debba essere rilanciato, supportando

le aziende nel miglioramento della qualità e nella valorizzazione delle

produzioni. Il rapporto diretto fra produttore e consumatore è uno

strumento di crescita economica per le aziende e di miglioramento della

qualità alimentare.

L’occupazione, in particolare quella giovanile e femminile, deve essere

il tema centrale della programmazione amministrativa.

Riteniamo quindi indispensabile :

• dotare la città delle infrastrutture necessarie per attrarre

imprese nel settore dei servizi (fibra ottica, trasporti, ecc.);
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• attrarre imprese innovative fornendo servizi di “incubatoio”

sfruttando appieno i vantaggi offerti dal nuovo collegamento

autostradale;

• favorire in modo concreto l’insediamento di nuove realtà

produttive siano esse piccolo-medio industriali che artigianali o

commerciali e sostenere quelle già esistenti;

• far rivivere vecchie tradizioni e promuovere nuove iniziative

fieristiche, folcloristiche eno-gastronomiche, sportive sfruttando

al meglio gli impianti già esistenti e riqualificando a tale uso

aree attualmente in disuso;

• promuovere iniziative culturali che inseriscano la nostra città

nella realtà artistica internazionale producendo

conseguentemente un rilancio d’immagine (eventi musicali ed

artistici di qualità);

• favorire l’insediamento di piccoli esercizi commerciali e

valorizzare la filiera corta in agricoltura (vendita diretta),

inibendo ulteriori insediamenti di macro strutture in una piazza

ormai satura;

• valorizzare le aziende agricole del territorio proponendo loro

lo svolgimento di servizi per la collettività (manutenzione verde,

cura del reticolo idrografico ecc) secondo la legge di

orientamento;

• favorire il commercio tramite:

o miglioramento dei parcheggi

o aumento della vitalità cittadina (eventi e attrattive);

o promozione di Pinerolo come città commerciale;

o sperimentare eventi “a cielo aperto” abbinati ad iniziative di

interesse turistico culturale.
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L’AMBIENTE

L’ambiente è uno dei punti di forza della nostra proposta. Esso è infatti

uno degli elementi essenziali per la qualità della vita dei cittadini.

I nostri obiettivi principali saranno:

• la tutela ambientale e paesaggistica mediante

potenziamento delle aree verdi, la valorizzazione dei boschi e

la tutela dell’ecosistema agrario quale elemento di ricchezza

per i cittadini;

• valorizzare delle zone fluviali, creando aree naturalistiche

accessibili e fruibili (es. riqualificazione dell’area Galoppatoio –

Baudenasca);

• programmare la manutenzione idraulica dei torrenti Chisone

e Lemina, dialogando in modo fattivo con gli Enti competenti

(Regione, ex Magis Po ecc). Realizzazione di interventi di

asportazione vegetazione, rifiuti e materiale accumulato;

• riqualificare delle reti idriche dei Consorzi irrigui Moirano-

Lemina e Abbadia, valorizzando il loro ruolo ambientale,

energetico e culturale;

• elaborare un Piano Energetico Comunale (o intercomunale).

La redazione del piano permetterà di individuare gli interventi

per migliorare l’efficienza energetica e ridurre i consumi, di
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promuovere l’introduzione di fonti energetiche rinnovabili o

maggiormente sostenibili. In particolare:

- Vogliamo incentivare su base territoriale iniziative di

produzione di energie rinnovabili (idroelettrica, solare,

biomasse ecc), anche attraverso la fruizione degli importanti

incentivi nazionali e regionali in materia. Le energie

rinnovabili sono infatti uno strumento di tutela ambientale e

occasione importante di sviluppo economico.

• applicare le politiche europee in materia di risparmio

energetico a livello locale: incentivi fiscali alle abitazioni ad

alta efficienza energetica e sviluppo di cogenerazione e

teleriscandamento;

• porre attenzione al verde: le aiuole, le rotonde ed i parchi

sono in stato di totale abbandono! Esse debbono essere

biglietto da visita della città nei confronti dei visitatori ed

elemento di qualità della vita urbana per i cittadini;

• porre in essere, in collaborazione con le associazioni di

volontariato operanti sul territorio, interventi atti a tutelare il

benessere degli animali da affezione nel rispetto delle

esigenze sanitarie ed ambientali.

• porre porre attenzione ai rii minori ed agli scoli della collina.

Manutenzione del territorio con affidamento diretto degli

interventi alle aziende agricole, sfruttando la legge di

orientamento;

• concretizzare il progetto incompiuto del Parco Olimpico, per

dare a Pinerolo una importante area verde ricreativa, da

realizzarsi in modo attento e mirato al contenimento dei costi di

gestione.


